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« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica per 
sapere se intenda di stabil ire condizioni e 
norme più modeste negli studi e nell 'eserci-
zio dell 'odontojatria, conformi, se non altro, 
a quelle che permettono agli s tranieri l 'eser-
cizio di questa professione nel nostro Paese. 

« Stelluti-Scala. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, e 1' onorevole ministro delle finanze per 
conoscere se a loro non sembri arbi t rar ia 
l ' interpretazione che l 'Amministrazione del 
lotto dà agli articoli 14 a 24 del Decreto 14 
novembre 1894, n. 473, creando l ' incompati-
bi l i tà f ra la carica di sindaco e l'ufficio di 
ricevitore del lotto. 

« Montagna. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere se creda 
di a t tuare il promesso passaggio diretto dei 
passeggieri e della posta da Messina a Villa 
San Giovanni, provvedendo con sollecitudine 
alle opere opportune per un sicuro approdo. 

« Castorina. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, per conoscere le ragioni che lo hanno 
indotto a lasciare Galileo Pal la a domicilio 
coatto, mentre tu t t i gli a l t r i coatti polit ici 
sono stati res t i tui t i alle loro famiglie. 

« De Felice-Giuffrida. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno sullo scioglimento del 
Consiglio comunale di Caltagirone e sulla 
proroga dei poteri del Regio Commissario 
nominato per quella città. 

« Aprile. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro della marina, per conoscere 
quali provvedimenti abbia preso od intenda 
prendere al r iguardo di un presidente di 
Consiglio di Amministrazione di uno stabi-
l imento marit t imo, il quale, con atto arbi-
trar io e prepotente, contro la corretta oppo-
sizione degli al tr i membri di detto Consiglio, 
avrebbe commesso una irregolari tà di cassa. 

« Santini . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici per co-
noscere se, allo stato at tuale della legisla-

zione sui Consorzi idraulici di seconda cate-
goria, non sia da r iformarsi la distribuzione 
dei servizi di difesa at tualmente in vigore nella 
città di Mantova pel Consorzio della sua di-
fesa perimetrale , af f idat i cioè, in par te al Ge-
nio civile ed in par te al Genio mili tare. 

« Capilupi. » 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

iscritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Socci. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Socci. 
Socci. Vorrei pregare la cortesia dell'ono-

revole ministro di voler affrettare la risposta 
all ' interrogazione che in unione coll'amicc 
Costa gli ho rivolto sopra un divieto, che i] 
prefetto di Torino avrebbe fatto balenare ai 
cooperatori ferrovieri, che si debbono adunare 
in Torino. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Potrei ri-
spondere lunedì in principio di seduta. Sé 
però El la mi promette di essere molto brevi 
le risponderò subito... 

Presidente. G l i in terrogant i non possonc 
parlare oltre i cinque minuti . 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Ebbene 
risponderò che non si t ra t ta affatto di divieto 
si t ra t ta di vedere se una r iunione di ferro-
vieri, che fanno par te di una Società coope-
rat iva e che ascendono a parecchie migliaig 
di soci, sia una r iunione pubblica o pr ivata 
I l prefet to si è riservato di giudicarlo. Ev i 
dentemente, se egli crede che la r iunione sii 
pubblica, manderà un ufficiale di pubblici 
sicurezza, come si suol fare in casi simili 
a presenziare la riunione, ma quanto a divieti 
non vi è stato e non vi sarà. I l prefetto 
ripeto, si r iserva di giudicare se la riunioni 
sia tale da rendere necessaria l 'assistenza d 
un ufficiale di wpubblica sicurezza. 

Del resto, questa presenza non può nuo 
cere ad alcuno, tanto più che sono persuasi 
che si t ra t t i di una riunione delle più paci 
fiche che si possano immaginare. 

Dunque, sgombri l 'onorevole Socci dal 
l 'animo suo ogni diffidenza; se il prefet t 
interverrà, sarà per proteggere l 'ordine pub 
blico e non per seccare il prossimo. (Si ride) 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore 
vole Socci. 

Socci. Ringrazio l'onorevole presidente de 
Consiglio delle spiegazioni che mi ha dato. 


